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Stele di Xi’an, particolare

Stele di Xi’an

635
 

Arrivo dei Nestoriani dalla Siria
781

 
Erezione della Stele di Xi’an:  sotto 
l’incisione di  una croce, in lingua 
cinese e siriaca c’è

 
la descrizione 

della 
“diffusione in Cina della religione 
della luce da Da

 
Qin”

 
(nel particolare)



Giovanni da Pian del Carpine e il suo itinerario

Giovanni da Montecorvino

1245
 

Giovanni da Pian del Carpine 
arriva alla corte dei qan

 mongoli
1294

 
Giovanni da Montecorvino 
arriva a Kambaliq

 
(Pechino)

1309
 

Arrivo di tre vescovi 
suffraganei: Giovanni 
nominato primo vescovo di 
Pechino



Matteo Ricci

1552
 

Morte di Francesco Saverio 
e nascita di Matteo Ricci, gesuiti
1582

 
Arrivo di Matteo Ricci a 
Macao

1601
 

Permesso per Matteo Ricci di 
essere ricevuto a corte a 
Pechino
Xu

 
Guangqi, letterato cinese, 

chiede il battesimo e 
collabora con Ricci

1610
 

Morte di Matteo Ricci a 
Pechino

Altri Gesuiti importanti alla corte 
degli imperatori cinesi: Giulio Aleni, 
Martino  Martini, Adam Schall von 
Bell, Ferdinand Verbiest, Giuseppe 
Castiglione.
Accolti

 
come esperti

 
di matematica, 

scienze, astronomia, arte. 



TERMINOLOGIA:

Jidu 基督 traslitterazione di Christus: “Cristo”

Jidujiao
 

基督教: Cristianesimo

Cattolicesimo:Tianzhujiao
 

天主教
“Insegnamento del Signore del Cielo”

Protestantesimo: Jidujiao
 

基督教,
“Insegnamento di Cristo”

abbreviazione di Jidujiao xinjiao 基督教新教
“Nuovo Insegnamento di Cristo”
(in riferimento alla Riforma)

Chiesa Ortodossa: Dongzhengjiao 东正教
“Chiesa Ortodossa Orientale”



QUESTIONE DEI RITI CINESI:

Cerimonie in onore di Confucio e degli antenati  accettate 
dai Gesuiti ma dichiarate contrarie alla fede cristiana da 
Francescani, Domenicani, Carmelitani, Barnabiti e altri 
ordini.

1742
 

Bolla papale Ex quo singularis: proibisce ai 
missionari di cristianizzare o accettare i riti che i 
fedeli cinesi compiono in onore dei defunti e di 
Confucio
L’imperatore Kangxi

 
ritiene l’atteggiamento del 

Pontefice un’indebita interferenza negli affari 
interni cinesi

1939
 

Decreto di Propaanda
 

Fide Plane compertum: i riti 
cinesi sono dichiarati riti civili, dunque, praticabili 
dai fedeli



XIX secolo: 

--
 

Arrivo in Cina delle prime famiglie missionarie 
femminili
Impegno nell’assistenza ai bisognosi e 
nell’istruzione

--
 

Arrivo in Cina dei missionari protestanti
Dediziine

 
e dibattito sulla traduzione della 

Scrittura in cinese
Forte pressione dei mercanti occidentali per 
penetrare nell’Impero
Identificazione dei missionari e di tutti gli 
occidentali con lo stereotipo di violenti 
imperialisti

1900
 

Rivolta dei Boxer: persecuzione 
xenofoba di fedeli e consacrati presenti sul 

territorio



1924
 

Shanghai, Primo Concilio dei Vescovi della Cina

1926
 

Roma, Pio XI
 

ordina i primi sei vescovi cinesi 

1949
 

Fondazione della Repubblica Popolare Cinese: 
3 milioni di cattolici in Cina

1950
 

Nazionalizzazione di scuole, ospedali e centri 
d’accoglienza religiosi

Tre Autonomie: 
1. amministrazione
2. propagazione
3. sostentamento

1951
 

Espulsione del nunzio papale e di tutti i missionari 
stranieri

1952
 

Il nunzio apostolico Antonio Riberi, dal 1946 a 
Nanchino,  stabilisce la sua nuova sede a Taipei



Tra i missionari espulsi c’è
 

anche il 
francescano della Sicilia Gabriele 
Maria Allegra, in Cina dal 1931, 
impegnato nell’opera di traduzione 
dei testi originali della Bibbia in 
lingua cinese

Nel 1945 il suo Studio Biblico  è
 trasferito a Hong Kong, dove 

continua l’attività

Nel 1961 completa la traduzione di 
tutti i libri e nel 1968 viene 
pubblicato il volume unico, col 
nome di “Bibbia di Natale”

 
o 

“Bibbia di Betlem”

29 settembre 2012
Beatificazione di fra’

 
Gabriele  

Maria Allegra

Fra’

 

Gabriele Maria Allegra

La Bibbia in lingua cinese 
in volume unico



1957
 

Interruzione dei rapporti con il Vaticano

Fondazione dell’Associazione patriottica dei cattolici cinesi

Nascita di una prima comunità
 

“clandestina”, fedele al Papa

Campagna anti-destra di Mao: persecuzione  e arresto dei 
cinesi fedeli al Papa

Prime ordinazioni episcopali in Cina senza il consenso del 
Vaticano

1962
 

Apertura dei lavori de Concilio Vaticano II: due vescovi cinesi 
sono invitati ma il governo nega loro il permesso di partire

1971
 

Seggio all’ONU per la RPC: la cattedrale di Pechino è
 

riaperta 
al culto per gli stranieri

1979
 

Ordinazione illegittima di Michael Fu Tieshan
 

a vescovo di  
Pechino



RAPPORTI PECHINO-VATICANO

Condizioni che pone Pechino per il riavvicinamento: 

1.Riconoscimento della RPC come unico governo della Cina: 
necessità

 
di rottura rapporti diplomatici con Taiwan

2.Non ingerenza della Santa Sede in affari cinesi interni: 
autonomia e indipendenza dall’approvazione apostolica per 
le ordinazioni episcopali

1972
 

Il Vaticano sostituisce il nunzio apostolico di Taiwan 
con un incaricato d’affari, ma non può cedere sul 
proprio diritto di ordinare i vescovi, che rientra nel 
suo ruolo spirituale nella Chiesa universale



1981
 

Giovanni Paolo II, a Manila per la Giornata Mondiale della 
Gioventù, cerca un dialogo con la Chiesa ufficiale

Allo stesso tempo concede permessi speciali per le 
ordinazioni episcopali alla comunità

 
clandestina (come 

aveva fatto per alcuni Paesi dell’Europa dell’Est)

1989
 

Crisi dei rapporti: 
Pechino ritiene che Papa e Vaticano siano autori del 
crollo del comunismo in Europa

1991
 

turisti, studenti e insegnanti stranieri considerati 
strumenti di penetrazione religiosa

1993
 

Jiang Zemin
 

cambia atteggiamento nei confronti della 
Chiesa clandestina: invece di perseguitarne vescovi e 
sacerdoti, cerca di corromperli per affiliarli alla Chiesa 
ufficiale



1998
 

Roma, Sinodo dei Vescovi dell’Asia
Sono invitati due vescovi cinesi ma non ottengono il 
permesso di partire

Nuovo Regolamento per la Chiesa Cattolica Romana: 
1. tutte le chiese devono essere sotto il controllo di 
commissioni democratiche nominate dal governo
2. tutti i vescovi devono obbedire ed essere sottomessi 
al Collegio dei Vescovi Cinesi che non ha nessun legame 
con la Santa Sede o con la Chiesa Universale
3. tutte le chiese clandestine devono essere eliminate

2000
6 gennaio: Pechino ordina 5 vescovi senza approvazione 
apostolica

1 ottobre: Giovanni Paolo II canonizza 120 martiri cinesi, 
vittime della Rivolta dei Boxer. Pechino condanna il 

gesto perché
 

occupa il giorno dedicato alle celebrazioni 
dell’anniversario di fondazione della RPC e perché

 
le 

vittime erano dei traditori



2002
 

Hu
 

Jintao
 

al governo: nella costruzione della 
“società

 
armoniosa”

 
le religioni sono un 

importante strumento

2005
 

Morte di Giovanni Paolo II e elezione di Benedetto 
XVI: Pechino invia comunicazioni scritte ma non 
rappresentanti alle cerimonie

2006
 

Il Vaticano inizia a rispondere alle ordinazioni 
illegittime con la scomunica

2008
 

Dopo il terremoto nel Sichuan la Chiesa Cattolica 
locale e universale si spende con dedizione per 
aiutare le vittime

2009
 

Anno sacerdotale: il Segretario di Stato Vaticano 
Tarcisio card. Bertone

 
invia una lettera ai 

sacerdoti cinesi



27 maggio 2007

Benedetto XVI
 

scrive una lettera “ai vescovi, ai presbiteri, alle 
persone consacrate, e ai fedeli laici della Chiesa Cattolica  

nella Repubblica Popolare Cinese”

In essa egli afferma che vescovi, sacerdoti e fedeli della 
chiesa ufficiale e di quella sotterranea devono riconoscere 
alla Repubblica Popolare Cinese l’autorità

 
temporale e al 

Vaticano quella spirituale 
(ispirandosi all’affermazione evangelica “Date a Cesare ciò 

che è
 

di Cesare, e a Dio ciò che è
 

di Dio”
 

Mt 22,21



Madonna di Sheshan

Madonna di Sheshan

24 maggio 
Giornata di preghiera 
per i cristiani in Cina,

affidata alla protezione 
della Madonna di 

Sheshan, aiuto dei 
cristiani



DATI

Cristiani: 
3% della popolazione totale, di cui 
2% protestanti,
1% cattolici
20˙000 fedeli della Chiesa Ortodossa 

Orientale



Dati governativi sui cattolici in Cina in 
riferimento al periodo 2004-2010 riportati, nel 
2011, dal vescovo ufficiale Ma Yinglin

 
(dal 

2010 capo della Conferenza Episcopale 
Cinese, ordinato vescovo dal governo e 
scomunicato dal Vaticano nel 2006):

6 milioni di fedeli
6˙300 chiese (di cui 300 nuove)
97 diocesi ufficiali
100˙000 battesimi
2˙700 sacerdoti (di cui 300 ordinati 

negli ultimi anni)
1˙300 seminaristi
5˙000 religiose 
1˙300 religiose in formazione
106 conventi
9 orfanotrofi
7 centri per bambini disabili
52 centri per anziani
136 cliniche
8 ospedali
43 asili
175 scuole



Chiesa ufficiale Chiesa “clandestina”
Vescovi 69 38

Sacerdoti 1˙900 1˙300
Seminari 20 Circa 16

Seminaristi 1˙110 Circa 350
Religiose 3˙400 1˙600

Noviziati per religiose 40 20

Dati delle statistiche del 2011 di Holy Spirit Study Centre di Hong Kong:

12 milioni di fedeli
6˙000 chiese
138 diocesi (116 con servizio regolare, 22 senza)

Xitang, Chiesa di San 
Giuseppe, Pechino Cattedrale di S. Ignazio, Shanghai



ALTRI DATI:

Diocesi di Macao, Hong Kong, Taiwan

Cattolici sulla 

popolazione 

totale

Popolazione Cattolici 

Macao 5% 400˙000 20˙000

Hong Kong 5% 7˙000˙000 350˙000

Taiwan 3% 23˙000˙000 690˙000



Due tipi di cattolici cinesi:

1.Quelli battezzati da bambini per 
la trasmissione della fede in 
famiglia
2.Quelli che si avvicinano alla fede 
e al battesimo da adulti



Clero e religiose vivono le stesse difficoltà
 

di ogni fedele, ma 
subiscono anche una pesante arretratezza nella formazione 
spirituale, teologica e pastorale, spesso risolta con periodi 
medio-lunghi di studio all’estero.

Il paradosso delle suore: 
considerate meno importanti dei sacerdoti nella gerarchia 
ecclesiale, vengono controllate meno anche dai funzionari di 
partito. Ciò permette loro di operare più

 
attivamente nel loro 

servizio.







Cattedrale dell’Immacolata Concezione 
(Nantang), Pechino, facciata e statua di San 
Francesco Saverio.

Cattedrale dell’Immacolata Concezione 
(Nantang), Pechino, statua di Matteo Ricci



Nantang, interno

Nantang, giardino con statua della Vergine 
Maria



Seminario di Pechino



Beitang, Pechino, cortile e facciata



Beitang, Pechino, interno e 
cappella laterale



«Nostra Signora della Cina», 
Nazareth, Basilica 
dell’Annunciazione

“La fede non 
conosce confini, 

se non quelli della 
propria coscienza”

(Wang
 

Ting, 
39 anni,

giornalista cinese, 
cattolica)
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